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AVVERTENZA 

 

 

Nella pur cospicua letteratura riguardante argomenti gius-parlamentaristici - la 

quale, senza assumere le caratteristiche di uno “spreco vistoso”, sembra piuttosto 

rappresentare un elemento sintomatico, benché di per sé non sufficiente, dell’ormai 

raggiunta piena autonomia scientifica del diritto parlamentare -, tuttavia è dato 

riscontrare una certa carenza nella ricostruzione, sia storica che normativa, dell’istituto 

delle Commissioni parlamentari di indagine (i cosiddetti “giurì d’onore” parlamentari), 

vale a dire le Commissioni parlamentari istituite per valutare la fondatezza delle accuse 

lesive della propria onorabilità, lanciate a un parlamentare nel corso di una discussione 

da parte di un collega nell’esercizio delle sue funzioni; accuse quindi coperte da 

insindacabilità, ai sensi dell’articolo 68, primo comma, della Costituzione. 

Si tratta di un istituto antico, forse un po’ desueto nell'ultimo decennio, ma 

inaspettatamente tornato in auge proprio all'inizio della XIX legislatura a seguito dei 

noti fatti svoltisi nella seduta della Camera del 31 gennaio 2023. 

Per queste ragioni si è ritenuto opportuno pubblicare on line sul sito istituzionale 

del Senato la versione aggiornata e integrata del testo cartaceo elaborato nel 2005 dal 

Servizio delle prerogative, delle immunità parlamentari e del contenzioso, riguardante 

tutti i precedenti “giurì d'onore parlamentari” istituiti sin dalla I legislatura, con 

l’aggiunta dei casi successivi al 2005 e con l’integrazione di un’appendice recante le 

tre famose fattispecie in materia verificatesi durante i lavori dell’Assemblea 

costituente. 

Nel rinviare per il resto alle considerazioni contenute nella premessa del direttore 

pro tempore del citato Servizio del Senato (che viene ora integralmente riprodotta), si 

esprime l’auspicio di aver in tal modo messo a disposizione dei lettori un’utile raccolta 

di precedenti, consapevoli da un lato del valore anche storico che può assumere la 

“documentazione parlamentare”, così ben evidenziato sin dagli anni Ottanta da Enzo 

Cheli, e dall’altro lato della necessità per gli studiosi del diritto parlamentare  di 

ricostruire sempre gli istituti su base “giurisprudenziale”, in considerazione del loro 

carattere largamente “casistico” (Guglielmo Negri).    

Sia consentito in fine ricordare la figura Aldo Bozzi, un indimenticabile studioso, 

Padre costituente, parlamentare di lungo corso e unico autore che abbia approfondito 

in sede scientifica il tema della tutela dell’onorabilità dei parlamentari, a parte i 

frammenti rinvenibili nella manualistica corrente. 

 

(2023)         LUIGI CIAURRO 
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PREMESSA 

 

 

 

I Regolamenti sia del Senato sia della Camera dei Deputati 

prevedono, rispettivamente, all’articolo 88 ed all’articolo 58, che, nel caso 

in cui nel corso dei lavori parlamentari vengano rivolte accuse lesive 

dell’onorabilità ad un senatore o ad un deputato, una speciale procedura 

possa essere attivata a tutela dell’onorabilità del parlamentare nei cui 

confronti le accuse sono state formulate. 

Si tratta di una disciplina interna all’istituzione parlamentare, 

ricollegata alle prerogative parlamentari, la cui codificazione risale 

all’inizio del XX secolo e deriva dalla prassi instauratasi in materia nella 

vigenza dello statuto albertino. 

Si ricordano infatti due “inchieste personali” - secondo la 

definizione attribuita agli accertamenti sul fondamento delle accuse lesive 

dell'onorabilità di un componente dell'Assemblea legislativa - affidate con 

deliberazione della Camera dei Deputati ad una Commissione, definita 

appunto di inchiesta, la prima, relativa alla Società delle ferrovie 

meridionali, svoltasi nel 1864, la seconda, sulla Regia cointeressata ai 

tabacchi, svoltasi nel 1869. 

L’inchiesta sulla Società delle ferrovie meridionali fu promossa 

dalla richiesta del deputato Mordini, con riferimento ai riflessi nella 

pubblica opinione di imputazioni rivolte ad alcuni deputati per fatti 

concernenti tale Società. Fine dell’inchiesta era stabilire se e fino a che 

punto in ordine a tali vicende fosse stata rispettata la “dignità della 

rappresentanza nazionale” e proporre i “mezzi atti, ove sia d’uopo, a dare 

soddisfazione alle esigenze della pubblica moralità”. 

L’inchiesta sulla Regia cointeressata ai tabacchi ebbe origine da 

una richiesta dei deputati Ferrari, La Porta e Damiani, mossa dalle 

accuse di coinvolgimento di alcuni deputati nelle attività della Regia, con 

la finalità di porre in luce “se e fino a qual punto sia stata rispettata la 

dignità del Parlamento da tutti i suoi membri”.  

In entrambi i casi fu costituita una Commissione di inchiesta, che 

svolse l’attività istruttoria e presentò la relazione all’Assemblea. 

Fin dall’affermarsi della prassi parlamentare nel periodo statutario, 

si delinearono le due caratteristiche delle inchieste personali, di non poter 

riguardare che gli atti parlamentari compiuti dai membri delle assemblee, 

e di rappresentare un’attività morale e, insieme, politica, con il risultato di 

non poter determinare alcuna invasione nel campo giudiziario (Mancini e 

Galeotti, Norme ed usi del Parlamento italiano, Roma, 1887). 

Nel solco della prassi, la proposta dell’onorevole Colonna di 

Cesarò, presentata alla Camera dei Deputati nel 1921, intendeva 

disciplinare espressamente nel regolamento parlamentare la procedura 
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che doveva consentire la tutela della reputazione offesa al deputato 

accusato di fatti lesivi dell’onorabilità. La proposta dell’onorevole 

Colonna di Cesarò prevedeva la costituzione, presso la Camera dei 

Deputati, di una Corte d’onore, composta da 15 deputati scelti dal 

Presidente, quale organo permanente, cui dovevano essere deferite 

obbligatoriamente le questioni sorte nel corso della discussione per accuse 

lesive dell’onorabilità ed al quale potevano anche deferirsi, per concorde 

richiesta delle parti, vertenze apertesi tra deputati fuori dei dibattiti 

parlamentari (Gerini Tricarico, Storia ed attualità della Commissione di 

indagine ex art. 58 del Regolamento della Camera dei Deputati, Roma, 

1981). In ordine a tale ultimo tipo di vertenze, la Corte sarebbe stata 

investita se la questione le fosse stata deferita dalla concorde volontà delle 

parti, mentre, nel caso delle accuse elevate nel corso delle discussioni, per 

il deferimento si prescindeva dalla richiesta del parlamentare.  

La proposta dell'onorevole Colonna di Cesarò si discostava dai 

precedenti parlamentari per la preferenza accordata alla formazione di un 

organo permanente, competente a condurre le inchieste, e per l’espresso 

accoglimento delle istanze volte a demandare all’organo parlamentare 

anche la conoscenza di vertenze sorte tra componenti dell’assemblea 

legislativa fuori dall’ambito dei lavori parlamentari. La Camera dei 

Deputati accolse la proposta dell’onorevole Colonna di Cesarò di 

disciplinare espressamente la procedura a tutela dell’onorabilità del 

deputato, ma respinse la previsione dell’obbligatorietà del deferimento 

alla Commissione, lasciando alla libera scelta del deputato la 

formulazione al Presidente dell’Assemblea della richiesta di avviare 

l’indagine. Non fu neppure accolta la proposta di istituire un organo 

permanente, e fu invece stabilito che il Presidente della Camera dei 

Deputati avrebbe nominato di volta in volta la Commissione incaricata di 

svolgere la singola indagine. L’organo parlamentare veniva quindi 

chiamato Commissione di indagine, come attualmente, modificando la 

proposta, che si era riferita ad una Corte d’onore (Bozzi, La tutela 

dell’onorabilità del parlamentare nei regolamenti delle Camere, in Studi 

per il ventesimo anniversario dell’Assemblea costituente, Firenze, 1969).  

Il superamento dell’obbligo del deferimento significava che la 

disciplina non si poneva più nell’ottica dell’interesse preminente 

dell’istituzione parlamentare alla tutela della propria onorabilità, tutela 

alla quale può venire sacrificato il principio della disponibilità del diritto, 

ma veniva a collocarsi in quella della garanzia dell’onorabilità personale 

del singolo parlamentare (Gerini Tricarico, Storia ed attualità della 

Commissione di indagine, cit.). 

La procedura a tutela dell’onorabilità fu applicata anche in seno 

all’Assemblea costituente, che svolse tre indagini su fatti lesivi della 

reputazione di alcuni componenti della medesima Assemblea. 
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Si ricorda che, in sede di Assemblea costituente, il deputato 

Calamandrei propose di approvare un articolo aggiuntivo all’attuale 

articolo 68 della Costituzione, inteso a disciplinare lo svolgimento da 

parte di una commissione parlamentare delle indagini sulle accuse mosse 

nel Parlamento all’onore dei suoi componenti. La proposta era così 

formulata: “Ciascuna camera è giudice delle accuse mosse nel 

Parlamento all’onore dei suoi componenti. Non si può addivenire alla 

discussione e deliberazione pubblica su tali accuse se prima non si sia 

pronunciata su di esse, a richiesta degli interessati o anche d’ufficio, 

un’apposita commissione permanente, la quale indaga sulla fondatezza 

delle medesime e ne riferisce alla Camera per gli opportuni 

provvedimenti”. La proposta dell’onorevole Calamandrei, che si ispirava 

al testo formulato dall’onorevole Colonna di Cesarò nella vigenza dello 

statuto albertino, si tradusse in un emendamento che, fatto proprio 

dall’onorevole Nobile essendo il presentatore risultato assente in aula al 

momento della discussione, fu successivamente dallo stesso onorevole 

Nobile ritirato, dopo che il Presidente della Commissione dei 75, Meuccio 

Ruini, ebbe rilevato che la materia oggetto della proposta doveva essere 

più opportunamente considerata come propria dei regolamenti interni 

delle Assemblee parlamentari (Bozzi, La tutela dell’onorabilità del 

parlamentare, cit.; nonché Mohoroff, Trattato di diritto e procedura 

parlamentare, Roma, 1948). 

I regolamenti parlamentari hanno previsto sin dalla prima 

legislatura lo svolgimento di indagini per giudicare il fondamento delle 

accuse mosse in sede parlamentare nei confronti di un loro componente e 

da quest’ultimo ritenute lesive dell’onorabilità, ad opera di Commissioni 

nominate dal Presidente del Senato o della Camera dei Deputati 

(comunemente denominate “giurì d’onore”). 

I criteri che presiedono all’attività delle Commissioni di indagine 

sono stati individuati in una serie di punti fondamentali (AA.VV., Il 

regolamento della Camera dei deputati. Storie, istituti, procedure, Roma, 

1968).  

In primo luogo, la Commissione è istituita su richiesta del 

parlamentare offeso, rivolta al Presidente dell’Assemblea cui appartiene. 

La nomina è effettuata dal Presidente del Senato o della Camera dei 

Deputati. Non sussiste alcun obbligo per il Presidente, una volta investito 

della richiesta, di dare ad essa accoglimento, essendo la costituzione della 

Commissione rimessa alla sua discrezionalità. Per altro verso, la 

costituzione della Commissione non può avvenire d’ufficio, per autonoma 

valutazione del Presidente dell’Assemblea, né per deliberazione 

dell’Assemblea, ma ha per presupposto necessario l’iniziativa del 

parlamentare offeso. 

La Commissione di indagine procede alla sua costituzione - elezione 

del Presidente, di un vice Presidente e di un segretario – e svolge i propri 
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lavori secondo le norme stabilite dai regolamenti per le altre commissioni 

(ad esempio, in ordine al quorum richiesto per la validità delle sedute o 

per le deliberazioni). 

Altro punto concerne la definizione dell’oggetto dell’indagine, che 

deve essere circoscritta alle accuse lesive dell’onorabilità del 

parlamentare formulate nel corso di una discussione, in una sede 

parlamentare formale, sia che si tratti di riunioni dell’Assemblea, sia delle 

sedute delle commissioni. Ne resterebbe pertanto esclusa l’offesa 

pronunciata in una sede esterna alla Camera di appartenenza, od anche in 

una sede interna, ma informale. 

La Commissione ha un compito rigorosamente circoscritto 

all’indagine, diretta a giudicare il fondamento delle accuse. 

Si discute sulla configurazione dei poteri esercitabili dalla 

Commissione d’indagine. L’attività istruttoria – secondo alcuni mossa 

dall’impulso ex officio della Commissione, secondo altri invece legata 

all’onere probatorio dell’accusante – conosce comunque significativi 

limiti derivanti dalla riconosciuta assenza in capo alla Commissione di 

poteri coercitivi, non potendo essa procedere all’acquisizione di mezzi 

probatori con i poteri di una Commissione parlamentare di inchiesta. 

L’attività istruttoria risulta pertanto fondata essenzialmente sulla 

spontanea collaborazione dei soggetti interpellati dalla Commissione per 

acquisire elementi utili all’espressione del giudizio conclusivo (Bozzi, La 

tutela dell’onorabilità del parlamentare nei regolamenti delle Camere, 

cit.; Di Ciolo e Ciaurro, Il diritto parlamentare nella teoria e nella 

pratica, 2003). 

La Commissione rassegna le sue conclusioni in una relazione, 

indirizzata al Presidente dell’Assemblea, che esprime il giudizio sulla 

fondatezza dell’accusa. Tale relazione conclusiva è stata ritenuta un “atto 

collegiale unitario”, con la conseguenza che la volontà della maggioranza 

diventa la volontà del Collegio ed è perciò precluso agli eventuali 

dissenzienti di presentare relazioni di minoranza (Bozzi, La tutela 

dell’onorabilità, cit.). 

Con la presentazione della relazione la Commissione cessa dalle sue 

funzioni. Il giudizio espresso, del quale è data comunicazione 

all’Assemblea ad opera del Presidente del Senato o della Camera dei 

Deputati, non può dar luogo a discussione da parte di tale consesso. Il 

Senato o la Camera dei Deputati si limitano a prendere atto della 

relazione senza assumere alcuna deliberazione. 

È riconosciuto, sulla base della disciplina regolamentare e della 

prassi applicativa, che le indagini svolte dalla Commissione hanno 

valenza etico-politica e non giudiziaria. Il verdetto espresso è privo di 

“rilevanza esterna e anche di effetti sanzionatori di diritto parlamentare” 

(Tosi, Diritto parlamentare, Milano, 1999). In altri termini, essendo il 

compito della Commissione soltanto quello di accertare la fondatezza 
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dell’accusa, essa “non può andare alla ricerca di responsabilità e deve 

astenersi da ogni valutazione che possa significare sanzione per 

l’accusante o per l’accusato”. Come è stato osservato (Bozzi, La tutela 

dell’onorabilità, cit.), proprio tale “funzione di accertamento, tipica della 

procedura e dell’atto che la conclude, funzione sollecitata dall’incolpato a 

tutela del suo patrimonio morale, elimina dalla fattispecie il carattere di 

persecuzione: se così non fosse, le norme regolamentari che prevedono il 

procedimento di indagine personale sarebbero colpite dall’illegittimità 

costituzionale derivante dall’articolo 68 della Costituzione”.  

 

 

* * * * * 

 

 

 La presente pubblicazione raccoglie le esperienze delle legislature 

repubblicane in materia di indagini sull’onorabilità dei deputati e dei 

senatori, attraverso gli atti parlamentari relativi alla istituzione delle 

Commissioni di indagine ed alla presentazione delle relazioni che ne 

rassegnano i giudizi. 

 Si è ritenuto utile accompagnare tale documentazione con le schede 

riepilogative delle attività svolte da ciascuna Commissione di indagine. 

 Sono riportate preliminarmente le fonti normative, con i lavori 

preparatori, con riferimento anche ai testi regolamentari precedenti la 

disciplina vigente. 

 

MARIA RODRIQUEZ 
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SPELLUCCI
Casella di testo




REGOLAMENTO DELL’ASSEMBLEA COSTITUENTE 
(Regolamento della Camera dei deputati, approvato il 1° luglio 1900, con le modificazioni 

introdottevi fino al 23 giugno 1922)1  
 
 
 
 

Art. 80-bis. 
 

Quando nel corso di una discussione un deputato sia accusato di fatti che ledano la 
sua onorabilità, egli può chiedere al Presidente della Camera di nominare una Commissione 
la quale giudichi il fondamento dell'accusa; alla Commissione può essere assegnato un 
termine per riferire. 
  

                                                      
1 II testo del Regolamento venne applicato dall’Assemblea Costituente ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del Decreto 
legislativo luogotenenziale 16 marzo 1946, n. 98. 
La modifica regolamentare relativa all’introduzione dell’articolo 80-bis fu approvata dalla Camera dei deputati il 22 
giugno 1922, nel corso della XXVI legislatura. 
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Atti Parlamentari — 66U8 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL GIUGNO 1 9 2 2 

CXLV. 

F TORNATA DI GIOVEDÌ 22 GIUGNO 1922 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE D E NICOLA. 

I N D I C E . 
Pag. 

P̂roposte di modificazioni al Regolamento della 
Camera (Discussione) : 

BELOTTI BORTOLO . . . . . . . . . 6603-13-16 
Yisco . • 6604-05 
PRESIDENTE . . 6604-05-07-08-09-11-12-13-15-17-19-

6623-28-29-31-33-34-35 
MODIGLIANI . . 6605-06-07-09-11-12-14-21-26-33-34 
BEVIONE, relatore. . . . 6605-06-08-12-17-19-30-31 
DONATI 6606-09-12-22-25 
TURATI 6607-08-18-31 
MERIZZI 6608 
PARATORE, presidente della Commissione fi-

nanza e tesoro 6609-20-26-34 
MAZZOLANI 6610-18 
BOMBACCI 6611-14-19 
MALATESTA . . . . . 6612-13 
ALESSIO 6612-20-24 
MEDA 6613-16-20-28-29-30-31-34 
TONELLO 6614 
MACRELLI 6616-18 
MAJOLO 6622 
ROSADI 6623 
MATTEOTTI 6624-29-31 
DANZA DI TRABIA 6630 

La seduta comincia alle 10. 
ACERBO, segretario, legge il processo 

verbale della tornata antimeridiana di ieri. 
(È approvato). 

Discussione delle modificazioni proposte dalla 
Commissione sul Regolamento della Ca-
mera. 
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Atti Parlamentari — 6633 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — I a TORNATA DEL 2 2 GIUGNO 1 9 2 2 

 
 
 

 

 

Passiamo all'articolo 80-bis. 
« Quando nel corso di una discussione 

un deputato sia accusato di fatt i che le-
dano la sua onorabilità, egli può chiedere 
al Presidente della Camera di nominare 
una Commissione la quale giudichi il fon-
damento dell'accusa; alla Commissione può 
essere assegnato un termine per riferire». 

--Quest'articolo deriva da una proposta 
dell'onorevole Colonna di Cesarò. 

L'onorevole Colonna di Cesarò voleva 
rendere obbligatorio il deferimento della 
questione a una Commissione nominata dal 
Presidente, invece la - Giunta del regola-
mento ha lasciato in facoltà del deputato 
di rivolgersi al Presidente perchè nomini 
la Commissione. La Giunta non ha appro-
vato la proposta dell'onorevole Di Cesarò 
nemmeno nella parte in cui questi propo-

j neva che la Commissione fosse permanente, 
ed ha invece creduto più opportuno di de-
ferire al Presidente la nomina della Com-
missione volta per volta. 

Pongo a partito l 'articolo 80-bis. 
(È approvato). 
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L’ASSEMBLEA COSTITUENTE 

(1946-1948) 
 
 
 
 
 
 
 

ATTI PARLAMENTARI 
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ASSEMBLEA COSTITUENTE 
 

COMMISSIONE DEGLI “UNDICI” 
 

 
Autore delle dichiarazioni ritenute lesive dell’onorabilità: on. Andrea Finocchiaro Aprile 
 
Deputato che formula la richiesta di nomina della Commissione di indagine: on. Aurelio 
Natoli Lamantea 
 
Componenti della Commissione: onorevoli Alfonso Rubilli (Liberale)1, Roberto 
Bencivenga (Fronte liberale democratico dell’uomo qualunque), Giovanni Bertini 
(Democratico cristiano), Aldo Bozzi (Unione democratica nazionale), Piero Calamandrei 
(Autonomista), Lodovico D’Aragona (Partito socialista lavoratori italiani), Gustavo 
Fabbri (Misto), Ruggero Grieco (Comunista), Aurelio Natoli Lamantea 
(Repubblicano)2, Alessandro Pertini (Partito socialista italiano)3, Alessandro Scotti 
(Democrazia del lavoro). 
 
Dichiarazioni all’origine della richiesta di nomina della Commissione:  
Assemblea Costituente sedute 14, 15 e 17 febbraio 1947: 
 Nelle sedute del 14, 15 e 17 febbraio 1947 l’onorevole Finocchiaro Aprile accusa 
diversi deputati del gruppo democratico cristiano di rivestire incarichi incompatibili con il 
mandato parlamentare, “largamente retribuiti”. 

In particolare, gli onorevoli Campilli e Vanoni - membri del Governo De Gasperi in 
carica – vengono accusati, il primo di aver favorito speculazioni in borsa, ed il secondo di aver 
percepito un compenso troppo elevato quale Commissario della Banca Nazionale 
dell’Agricoltura.  
 
Proposta di nomina di una Commissione di esame da parte del deputato Aurelio Natoli 
Lamantea: 
Assemblea Costituente seduta del 18 febbraio 1947 

 
Comunicazione della nomina della Commissione da parte del Presidente dell’Assemblea 
Costituente: 
Assemblea Costituente seduta del 19 febbraio 1947 
 
Approvazione di un ordine del giorno sui poteri della Commissione  
Assemblea Costituente seduta del 6 marzo 1947 
 
 
 

                                                 
1 Successivamente eletto Presidente della Commissione. 
2 Dimissionario dall’Assemblea Costituente in data 2 luglio 1947. 
3 A seguito delle sue dimissioni, viene sostituito in data 19 aprile 1947 da Gaetano Barbareschi; quest’ultimo, a sua volta 
dimissionario, viene sostituito il 28 aprile 1947 da Michele Giua. 
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Presentazione all’Assemblea della prima relazione della Commissione (Accuse mosse dal 
deputato Finocchiaro Aprile ai deputati Campilli e Vanoni)4: 
Assemblea Costituente seduta del 14 aprile 1947 

 
Discussione ed approvazione della prima relazione della Commissione (Accuse mosse dal 
deputato Finocchiaro Aprile ai deputati Campilli e Vanoni) da parte dell’Assemblea 
Assemblea Costituente seduta del 16 aprile 1947 
 
Sostituzione di un membro della Commissione 
Assemblea Costituente seduta del 19 aprile 1947 
 
Sostituzione di un membro della Commissione 
Assemblea Costituente seduta del 28 aprile 1947 
 
Presentazione all’Assemblea della seconda relazione della Commissione (Accuse mosse dal 
deputato Finocchiaro Aprile)5: 
Assemblea Costituente seduta del 28 giugno 1947 
 
 

                                                 
4 Nel corso della seduta venne approvata la proposta di pubblicazione della predetta Relazione (Doc. IV). 
 
5 Il 28 giugno 1947 venne deliberata dall’Assemblea la pubblicazione della predetta Relazione (Doc. IV-bis - Relazione 
della Commissione degli “Undici” sulle accuse mosse dal deputato Finocchiaro-Aprile).  
Vennero altresì approvate sia la proposta di pubblicazione dell’elenco di coloro che avevano avuto od avevano incarichi, 
con specificazione della qualità degli stessi e dell’ammontare delle relative retribuzioni, sia quella di rinnovare la richiesta 
anche ai deputati che avevano ritenuto, in base alla formulazione della richiesta stessa, di non dover rispondere al 
questionario, non ricoprendo incarichi da questo indicati (Doc. IV-ter - Allegato alla Relazione della Commissione degli 
“Undici”: “Risposte dei singoli deputati ai moduli inviati dal Presidente dell’Assemblea Costituente in ordine ad eventuali 
incarichi agli stessi affidati”). 
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ASSEMBLEA COSTITUENTE 
 

COMMISSIONE DI INDAGINE RICHIESTA DAL DEPUTATO 
FERRUCCIO PARRI 

 
Autore delle dichiarazioni ritenute lesive dell’onorabilità: on. Andrea Finocchiaro Aprile 
 
Deputato che formula la richiesta di nomina della Commissione di indagine: on. Ferruccio 
Parri 
 
Componenti della Commissione: onorevoli Vito Reale (Unione democratica nazionale)1, 
Giuseppe Abozzi (Fronte liberale democratico dell’uomo qualunque), Gerardo Bruni 
(Misto), Giuseppe Cappi (Democratico cristiano), Carlo Bassano (Democrazia del 
lavoro)2, Bruno Corbi (Comunista), Ugo Della Seta (Repubblicano), Ivan Matteo 
Lombardo (Partito Socialista Italiano), Amerigo Crispo (Liberale)3, Fernando Schiavetti 
(Autonomista) e Francesco Zanardi (Partito socialista lavoratori italiani) 

 
Dichiarazioni all’origine della richiesta di nomina della Commissione:  
Assemblea Costituente sedute del 25 e 26 febbraio 1947 

Nelle sedute del 25 e 26 febbraio 1947 l’onorevole Finocchiaro Aprile insinua che 
l’onorevole Parri abbia ricevuto fondi cospicui dalla Banca Commerciale per fare fronte alle 
spese della propria elezione a deputato, proferendo queste parole: “Però noi sappiamo che 
cosa sia costata alla Banca Commerciale l’elezione dell’onorevole Parri: parecchie diecine di 
milioni di lire; ed erano denari dello Stato”. Peraltro, nella seduta del giorno precedente, 25 
febbraio 1947, lo stesso onorevole Finocchiaro Aprile, nel corso della discussione sulle 
dichiarazioni del Presidente del Consiglio dei Ministri, si era rivolto all’onorevole Parri 
definendolo “venduto alla Banca Commerciale e alla Edison”. 

 
Richiesta di nomina di una Commissione di indagine da parte del deputato Ferruccio Parri: 
Assemblea Costituente seduta del 26 febbraio 1947 

 
Comunicazione della nomina della Commissione da parte del Presidente dell’Assemblea 
Costituente, assegnazione del termine per riferire, sostituzione di due membri: 
Assemblea Costituente seduta del 27 febbraio 1947 
 
Comunicazione della costituzione della Commissione:  
Assemblea Costituente seduta del 6 marzo 1947 

 
Presentazione della relazione della Commissione all’Assemblea: 
Assemblea Costituente seduta del 15 marzo 1947 
 

                                                 
1 Successivamente eletto Presidente della Commissione. 
2 Nominato in data 27 febbraio 1947 in sostituzione dell’onorevole Mario Cevolotto, dimissionario. 
3 Nominato in data 27 febbraio 1947 in sostituzione dell’onorevole Roberto Lucifero D’Aprigliano, dimissionario. 
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ASSEMBLEA COSTITUENTE 
 

COMMISSIONE DI INDAGINE RICHIESTA DAL 
DEPUTATO FRANCESCO CHIEFFI 

 
Autori delle dichiarazioni ritenute lesive dell’onorabilità: on. Alberto Cianca e on. 
Emilio Lussu 
 
Deputato che formula la richiesta di nomina della Commissione di indagine: on. 
Francesco Chieffi 
 
Componenti della Commissione: onorevoli Luigi Gasparotto (Democrazia del 
lavoro)1, Girolamo Bellavista (Liberale), Giuseppe Maria Bettiol (Democratico 
cristiano), Aldo Bozzi (Unione democratica nazionale), Luigi Cacciatore 
(Partito socialista italiano), Pietro Castiglia (Unione nazionale), Ugo Della Seta 
(Repubblicano), Riccardo Lombardi (Autonomista), Nino Mazzoni (Partito 
socialista lavoratori italiani), Eugenio Reale (Comunista), Milziade Venditti 
(Fronte liberale democratico dell’uomo qualunque). 
 
Dichiarazioni all’origine della richiesta di nomina della Commissione:  
Assemblea Costituente seduta 13 dicembre 1947 (pomeridiana): 

Nel corso della seduta pomeridiana del 13 dicembre 1947 l’onorevole Chieffi 
chiede conto di alcune affermazioni offensive che sarebbero state proferite 
dall’onorevole Cianca nella seduta del giorno precedente. Nel corso della 
conseguente discussione, l’onorevole Cianca conferma di aver definito il deputato 
Chieffi “collaboratore dei tedeschi”. L’onorevole Chieffi, su suggerimento del 
Presidente, invoca la nomina di una Commissione ai sensi dell’articolo 80-bis del 
Regolamento. Nel prosieguo della discussione l’onorevole Emilio Lussu, nel 
chiedere di richiamare all’ordine l’onorevole Chieffi, afferma: “[…] altrimenti io 
aggiungerò che non solo è stato collaboratore dei tedeschi, ma che ha fornito anche 
donne ai tedeschi!”. 
 
Richiesta di nomina di una Commissione di indagine da parte del deputato 
Francesco Chieffi: 
Assemblea Costituente seduta del 13 dicembre 1947 

 
Comunicazione della nomina della Commissione da parte del Presidente 
dell’Assemblea Costituente: 
Assemblea Costituente seduta del 13 dicembre 1947 

 
Presentazione della relazione della Commissione all’Assemblea: 
Assemblea Costituente seduta del 22 dicembre 1947 
 
 

                                                 
1 Successivamente eletto Presidente della Commissione. 
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LE LEGISLATURE REPUBBLICANE 

 
 
 
 
 
 
 
 

FONTI NORMATIVE 
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REGOLAMENTO DEL SENATO DELLA REPUBBLICA 
(Approvato il 17 febbraio 1971 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 1° marzo 1971, n. 53, S.O) 

 
 

Art. 88 

(Fatti lesivi della onorabilità - Commissione di indagine.) 

1. Quando, nel corso di una discussione, un Senatore sia accusato di fatti che 
ledano la sua onorabilità, può chiedere al Presidente la nomina di una Commissione 
che indaghi e giudichi sul fondamento dell'accusa; alla Commissione il Presidente può 
assegnare un termine per presentare le sue conclusioni. Esse vengono comunicate dal 
Presidente all'Assemblea e non possono costituire oggetto di dibattito neanche 
indirettamente mediante risoluzioni o mozioni. 

2. Il Senato può disporre la stampa della relazione della Commissione. 
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REGOLAMENTO DEL SENATO DELLA REPUBBLICA 
(Approvato il 18 giugno 1948 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 7 luglio 1948, n. 155) 

 
 

Art. 60 

 

Quando, nel corso di una discussione, un senatore sia accusato di fatti che ledano 
la sua onorabilità, egli può chiedere al Presidente la nomina di una Commissione la 
quale indaghi e giudichi il fondamento dell’accusa; alla Commissione il Presidente può 
assegnare un termine per presentare le sue conclusioni.  
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REGOLAMENTO DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 
(Approvato il 18 febbraio 1971 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 1° marzo 1971, n. 53, S.O) 

 
 

Art. 58 
 

Quando nel corso di una discussione un deputato sia accusato di fatti che ledano 
la sua onorabilità, egli può chiedere al Presidente della Camera di nominare una 
Commissione la quale giudichi la fondatezza della accusa; alla Commissione può 
essere assegnato un termine per presentare le sue conclusioni alla Camera, la quale ne 
prende atto senza dibattito né votazione. 
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REGOLAMENTO DELLA CAMERA DEI DEPUTATI* 
(Adottato nel 1948) 

 
 

Art. 74 
 

Quando nel corso di una discussione un deputato sia accusato di fatti che ledano 
la sua onorabilità, egli può chiedere al Presidente della Camera di nominare una 
Commissione la quale giudichi la fondatezza dell’accusa; alla Commissione può essere 
assegnato un termine riferire. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

* La Camera dei deputati adottò la disciplina regolamentare vigente, per le indagini sulla onorabilità dei deputati, sotto lo 
statuto albertino. Infatti, nel 1948, la Camera deliberò di adottare, con alcune parziali modifiche, le norme regolamentari 
della Camera prefascista, e cioè il testo del 1900 con le modifiche fino al 1922 (v. seduta 1° giugno 1948). 
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LE LEGISLATURE REPUBBLICANE 

 
 
 
 
 
 
 
 

ATTI PARLAMENTARI 
 

Senato della Repubblica 
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SENATO DELLA REPUBBLICA 
 

I Legislatura 
 
 

 

COMMISSIONE DI INDAGINE RICHIESTA DAL SENATORE 
GIROLAMO LI CAUSI 

 
Autore delle dichiarazioni ritenute lesive dell’onorabilità: on. Mario Scelba 
 
Senatore che formula la richiesta di nomina della Commissione di indagine: sen. Girolamo 
Li Causi 
 
Componenti della Commissione: sen. Alberto Bergamini (Misto),  sen. Alessandro Casati 
(PLI), Presidente, sen. Pietro Tomasi Della Torretta (Misto), sen. Umberto Terracini 
(PCI), sen. Adone Zoli (DC). 
 
Dichiarazioni all’origine della richiesta di nomina della Commissione:  
Camera dei deputati seduta del 13 settembre 1948 

Nel corso della seduta della Camera dei deputati, in occasione della discussione di 
mozioni e interpellanze concernenti la lotta al banditismo in Sicilia, il Ministro dell'interno, 
onorevole Mario Scelba, fa riferimento ad una lettera scritta dal bandito Giuliano, alla vigilia 
delle ultime elezioni politiche, al senatore Girolamo Li Causi, “assicurandolo che, se avesse 
garantito l’amnistia contro la sua banda, egli durante la lotta elettorale non si sarebbe fatto 
sentire”. 
 
Richiesta di nomina di una Commissione di indagine da parte del senatore Girolamo Li 
Causi: 
Senato seduta del 28 ottobre 1948 (pomeridiana) 
 
Comunicazione della nomina della Commissione da parte del Presidente del Senato e 
assegnazione del termine per riferire: 
Senato seduta del 29 ottobre 1948 (antimeridiana) 
 
Proroga del termine per la relazione all’Assemblea: 
Senato seduta del 19 novembre 1948 
 
Presentazione della relazione della Commissione all’Assemblea: 
Senato seduta del 10 dicembre 1948 
 
Mozione del senatore Giuseppe Casadei ed altri per la discussione sulle conclusioni della 
relazione della Commissione: 
Senato seduta del 31 marzo 1949 (pomeridiana) 
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SENATO DELLA REPUBBLICA 
 

I Legislatura 
 
 

 

COMMISSIONE DI INDAGINE RICHIESTA DAL SENATORE 

ENRICO GONZALES 
 

Autore delle dichiarazioni ritenute lesive dell’onorabilità: sen. Celeste Carlo Negarville 
 
Senatore che formula la richiesta di nomina della Commissione di indagine: sen. Enrico 
Gonzales 
 
Componenti della Commissione: sen. Pietro Adinolfi (PSI), sen. Umberto Merlin (DC), 
sen. Ferruccio Parri (Repubblicano) 
 
Dichiarazioni all’origine della richiesta di nomina della Commissione:  
Senato seduta del 20 marzo 1953 (pomeridiana) 
 Nel corso di una seduta del Senato nella quale - in sede di discussione sulle modifiche 
del testo unico per l'elezione alla Camera dei deputati - si sta analizzando la situazione 
dell’Italia e del Palamento italiano dopo il delitto Matteotti, il senatore Celeste Carlo 
Negarville afferma che il senatore Enrico Gonzales era stato collaboratore di Farinacci. 
Senato seduta del 21 marzo 1953 (pomeridiana) 
 Nel suo intervento sul processo verbale il senatore Celeste Carlo Negarville ribadisce 
ed approfondisce l’accusa mossa al senatore Enrico Gonzales di essere stato collaboratore sul 
piano professionale dell’avvocato Farinacci e, grazie a tale conoscenza, di non aver subito 
persecuzioni dal fascismo. 
 
 

La Commissione non rassegna le sue conclusioni per fine legislatura. 
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SENATO DELLA REPUBBLICA 
 

VIII Legislatura 
 
 

 

COMMISSIONE DI INDAGINE RICHIESTA DAL SENATORE 
ANTONIO BISAGLIA 

 
Autore delle dichiarazioni ritenute lesive dell’onorabilità: sen. Giorgio Pisanò 
 
Senatore che formula la richiesta di nomina della Commissione di indagine: sen. Antonio 
Bisaglia 
 
Componenti della Commissione: sen. Giuseppe Ferralasco (DC), Presidente, sen. Mario 
Venanzi (PCI), sen. Giancarlo De Carolis (PSI), sen. Cristoforo Filetti (MSI), sen. 
Giovanni Malagodi (Misto). 
 
Dichiarazioni all’origine della richiesta di nomina della Commissione:  
Senato seduta del 19 novembre 1980 
 Nel corso dello svolgimento di interrogazioni sul caso Pecorelli e sulle vicende ad esso 
connesse, il senatore Giorgio Pisanò accusa il senatore Antonio Bisaglia di essere destinatario 
di una lettera autografa di Pecorelli, nella quale vengono richiesti contributi finanziari. 
 
Richiesta di nomina di una Commissione di indagine da parte del senatore Antonio Bisaglia: 
Senato seduta del 19 novembre 1980 
 
Comunicazione della nomina della Commissione da parte del Presidente del Senato e 
assegnazione del termine per riferire: 
Senato seduta del 20 novembre 1980  
 
Proroga del termine per la relazione all’Assemblea: 
Senato seduta del 16 dicembre 1980 
 
Presentazione della relazione della Commissione all’Assemblea: 
Senato seduta del 19 dicembre 1980 
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SENATO DELLA REPUBBLICA 
 

XII Legislatura 
 
 

 

COMMISSIONE DI INDAGINE RICHIESTA DAL SENATORE 
FRANCESCO TABLADINI 

 
Autore delle dichiarazioni ritenute lesive dell’onorabilità: sen. Marcello Staglieno 
 
Senatore che formula la richiesta di nomina della Commissione di indagine: sen. Francesco 
Tabladini 
 
Componenti della Commissione: sen. Michele Pinto (PPI), Presidente, sen.  Domenico 
Fisichella (AN), sen. Luciano Merigliano (Forza Italia), sen. Giovanni Pellegrino 
(Progressisti), sen. Marco Preioni (Lega Nord) 
 
Dichiarazioni all’origine della richiesta di nomina della Commissione: 
 Senato seduta del 22 febbraio 1995 

Il senatore Marcello Staglieno, in dichiarazioni rese alla stampa, accusa - tra l’altro, il 
senatore Francesco Tabladini di averlo fatto ricattare per indurlo a dimettersi dalla carica di 
Vice presidente del Senato. 

 
Richiesta di nomina di una Commissione di indagine da parte del senatore Francesco 
Tabladini: 
Senato seduta del 22 febbraio 1995 

 
Comunicazione della nomina della Commissione da parte del Presidente del Senato e 
assegnazione del termine per riferire: 
Senato seduta del 23 febbraio 1995 (antimeridiana) 
 
Presentazione della relazione della Commissione all’Assemblea: 
Senato seduta del 23 marzo 1995 
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La documentazione del Servizio delle prerogative, delle immunità parlamentari e del 
contenzioso è destinata alle esigenze interne per l’attività degli organi parlamentari. 
Il Senato della Repubblica declina ogni responsabilità per la sua eventuale utilizzazione per 
fini non consentiti dalla legge. 
I contenuti originali possono essere riprodotti, nel rispetto della legge, a condizione che sia 
citata la fonte. 




